
BRESCIA. È una vera rivoluzione.
Lo sdoganamento della difesa a
tre è, mercato a parte, il segnale
più significativo del tentativo di
iniziarequalcosadinuovo.Qual-
cosa che è per la verità - in attesa
diprovepiùtoste-giàavviatoco-
sì come lo sdoganamento della
retroguardia con tre centrali - da
avversataecombattutaasuondi
esoneri a addirittura caldeggiata
esostenutadaCellino-ègiàavve-
nuto. E può diventare davvero il
prossimo futuro del Brescia con
Gastaldello al lavoro per la mes-
sa a punto di un nuovo progetto
tatticochedelresto,senoncifos-
sero stati veti e preconcetti, già
da mesi e mesi - caratteristiche
degli interpreti di difesa alla ma-
no, avrebbe potuto e dovuto ve-
dere il varo. «Sono più contento
deglizerogolsubitichedei6pun-
ti in classifica» ha detto nel dopo
garadiLeccol’allenatoredelBre-
scia.

Le considerazioni. Perché ok le
magre del fresco passato vissute
dall’attacco,masonostate leim-
barcate dietro le madri di tutti i
talloni d’Achille. E se le imbarca-
te non le curi con nuovi innesti,
nonpuoiche provarcicon nuovi
meccanismi. Unica perplessità
pensando a una svolta «moduli-
stica» definitiva, è casomai la co-
pertaunpo’cortaconisoliAdor-
ni(peròascadenzaenonpiù nei
piani)eilgiovaneMaccherinico-
me cambi. Anche per questo si
sta provando alavorare sul terzi-
no Riviera come centrale di sini-
stra in caso di necessità.

Ma intento, così è. E il «tre»
esaltal’AndreaCistanacostrutto-
reconailatiduecomeAndreaPa-

petti (due piccioni con una fava:
conquestosistemasipuòprova-
rearilanciareanche questo2002
ancora non capito perché anco-
radevefarsicapire)e
Massimiliano Man-
graviti potenziali
«braccetti» perfetti.
Diacquasottoipon-
tinedevepassarean-
cora tanta e due
clean sheet non fan-
no affatto guarigione: si aspetta
anche un livellamento di condi-
zionegeneralechepossaconsen-
tire di alzare i giri e abbassare il
livello di rischi (insiti comunque
in un certo modo di difendere)
ed è ovvio che con squadre big i
rischicorsiaLeccononpassereb-
bero via lisci, ma nel frattempo

prendiamo i segnali. Cogliendo
anchel’occasioneperaccendere
un riflettore su un giocatore che,
parafrasando Adriano Celenta-
no«escediradoeparlaancorme-
no».Ovvero,MassimilianoMan-
graviti. Il «soldato» Mangraviti.
CheseDimitriBisoliinspogliato-
iohaunacontrofigura,oqualco-
sa di simile, questa è proprio in-
carnata dal 25enne di Rovato
chestanellasciadelcapitanocol
quale condivide prima di tutto
l’impostazioneiperprofessiona-
le.Perloro,laregolaèche...esisto-
noleregoleechevannorispetta-
te alla lettera. I pronostici per il
prodotto del vivaio erano quelle
diunaonestacarrieradamestie-
rantetraaltaCeB:inpochi,ones-
suno, tra gli addetti ai lavori, gli
attribuivano un profilo «da Bre-
scia».Mangravitilohaforsecapi-
toosaputocosìcomeforse,dara-
gazzoquadratoerazionalequale
è,èsemprestatoconsciodeipro-
pri limiti. Dai quali ha saputo
«scappare»puntandotuttosuat-
titudine, e ferrea disciplina, cura
maniacale del fisico, con la vo-
glia di andare oltre. Per questo
tuttiigiorniarrivaalcampoun’o-
ra prima e se ne va tra gli ultimi.
Ma Mangraviti è anche uno che
studia calcio:è una speciedi pic-

cola enciclopedia.
Leggetutto,vedepar-
titediognicampiona-
to, si dice conosca ro-
seeallenatoridiprati-
camentetuttelesqua-
dre, anche di C.
Omaggioalprofilota-

citurno,maoperoso-Bresciasty-
le - di una nuova aspirante ban-
diera che con lavoro, in silenzio,
sièguadagnatosulcampounrin-
novochegiàinsettimanapotreb-
betrovarecompimentoCosìan-
cheperFlavioBianchi:anchecol
suoagentetrattativaavanzata. //

ERICA BARISELLI

Mangraviti esempio
di attitudine che si prende
i gradi sul campo e a giorni
arriverà il rinnovo

SALÒ. «La città ama la squadra,
ma andare fino a Piacenza, ma-
garidisabato,quandomoltilavo-
rano,oggettivamentenonèpro-
prio agevole». A dirlo è il sindaco
di Salò, Giampiero Cipani, che
replica a distanza alle dichiara-
zionidi GiuseppePasini. Dome-
nica, il giorno dopo la gara con-
tro il Modena, il presidente ver-
deblù aveva espresso una certa
insoddisfazione nei confronti
dei salodiani, manifestando tut-
ta la sua delusione per la «poca
partecipazione della cittadinan-
za di Salò, che non dimostra at-
taccamentonéunpizzicodipas-
sione per venire fino a Piacenza
a seguire la squadra che rappre-
senta il suo territorio».

Ragioni. Adifesadei«suoi»citta-
dini interviene l’avvocato Cipa-
ni:«Noncredochesipossaaffer-
mare–diceilsindaco–chelacit-
tadinanza non sia legata alla
squadra.Laveritàèchedoveran-
dare a Piacenza è un disagio im-
portanteper tifosi eappassiona-
ti.Questoèinnegabile».IlGarilli,
dove i verdeblù scendono in
campo per le partite casalinghe,
dista dalla cittadina gardesana
115 chilometri, almeno un’ora e
mezzadiauto.Nonèpropriodie-
tro l’angolo, insomma, e farsi
quasi 250 km tra andata e ritor-
no, con la benzina a 2 euro, per
molti può essere un problema.
«Salò – continua il sindaco – è
una cittadina di poco più di
10mila abitanti, non si può pen-
sare che ad ogni partita casalin-
ga della Feralpisalò ci siano
3-400personedisposteadanda-

reaPiacenza.Mipareunaprete-
saeccessiva».Ilproblemalogisti-
co che si trovano a dover affron-
tare i tifosi c’è, è indubbio. Forse
il presidente Pasini si augurava
unamaggiorpartecipazionedel-
l’intera comunità gardesana, e
non solo di quella salodiana, per
le partite interne dei Leoni del
Garda.Ma,sisa,nelcalcioilcam-
panile conta.

Impianto. Resta, sullo sfondo, la
questioneTurina.SullaqualeCi-
pani sottolinea: «Non vorrei che
passasse il concetto che sia col-
pa dell’Amministrazione comu-
naleselaFeralpiSalònongiocaa
Salò. Non è così. La scelta è stata

della società. Così come ha fatto
ilLecco,chehaottenutounade-
roga dalla Lega, probabilmente
poteva chiederla anche il presi-
dente Pasini. Farlonon era certo
compito del Comune. Il fatto
chenonsisiatrovataunasoluzio-
ne per giocare a Salò per noi è
una ferita aperta. E sottolineo
che l’Amministrazione concede
lo stadio alla FeralpiSalò senza
chiedere un euro, se non la ma-
nutenzione».

Qualche tifoso si augurava di
potervederealTurina almenole
partite della squadra Primavera
(chegiocaal RigamontidiBuffa-
lora). Eventualità, questa, tecni-
camente impraticabile, visto
cheallostadio,cosìcomenelvici-
no campo Amadei, si allena dal
lunedì al venerdì, ma spesso an-
che il sabato o addirittura la do-
menica, proprio la prima squa-
dra.Nonostanteiltraguardosto-
rico della serie B, per questa sta-
gione niente calcio a Salò, dun-
que. Per i tifosi sarà un anno di
sole trasferte. //

SIMONE BOTTURA

Doppia seduta di
lavoro oggi a Torbole
per il Brescia che si

prepara al trittico di gare
Venezia-Spezia-Ascoli.
Per sabato si cerca di recuperare
almeno capitan Bisoli (a Lecco
era in panchina solo per

«spirito»), ma certo non si
forzerà nulla dati gli impegni
ravvicinati. E dato che rispetto
alle attese anche Van de Looi
non ce la farà. Qualche piccola
chance per Jallow e alla fine un
Brescia a ranghi completi lo
vedremo solo dopo la sosta.

Informalmente la Lega
di serie B ha fissato
Brescia-Modena per il

24 ottobre, Palermo-Brescia l’8
novembre e Südtirol-Brescia per
il 28 novembre (sono tutti
martedì). Manca tuttavia
l’ufficialità perché il Brescia ha

chiesto di poter giocare le prime
due gare, o almeno una delle
due, nei fine settimana delle
soste ovvero 14 o 15 ottobre e 18
o 19 novembre. Tentativo in atto
anche se è difficile che possa
riuscire per cui le date sopra
indicate sono realistiche.

Il rovatese può
firmare già
in settimana
e come lui
anche Bianchi

Focus

Brescia, la svolta
a tre che premia
ed esalta anche
il «soldato» Max

CALCIO / SERIE B

Salta la prima panchina
in serie B: la Cremonese
ha ufficializzato

l'esonero di Davide Ballardini.
«Il club grigiorosso desidera
ringraziare l'allenatore per la
serietà, la professionalità e la
passione dimostrate nel lavoro
quotidiano svolto sin dal suo
arrivo a Cremona», si legge in
una nota. Il tecnico ravennate
era arrivato lo scorso gennaio ed
era stato confermato
nonostante la mancata salvezza
in serie A. Al suo posto arriva il
bresciano di adozione Giovanni
Stroppa, al Monza nella sua
ultima esperienza: oggi firmerà il
contratto.

Nel posticipo di ieri sera
ancora una sconfitta
casalinga per la

Sampdoria di Andrea Pirlo, la
terza in altrettante partite in
questo campionato e la classifica
piange. I blucerchiati escono tra i
fischi, vince in rimonta 2-1 il
Cittadella. La Gumina illude i
locali, nella ripresa i gol di
Magrassi e Branca.
La classifica: Parma 13; Venezia
11; Palermo, Modena, Catanzaro
10; Südtirol, Cittadellla 8; Como,
Bari 7; Brescia, Cremonese 6;
Cosenza 5; Pisa 4; Reggiana,
Ascoli 3; Sampdoria 2;
FeralpiSalò, Spezia, Ternana 1;
Lecco 0.

Oggi la ripresa e rispetto alle attese
può recuperare soltanto Bisoli

Recuperi: il club ha chiesto di giocare
due partite durante le soste

Molto centrato. Il difensore centrale del Brescia Massimiliano Mangraviti

Nel 2015. Alla presentazione della stagione: da sinistra il sindaco Giampiero Cipani e il presidente Giuseppe Pasini

Il sindaco Cipani risponde
al presidente Pasini,
che ha parlato di poca
partecipazione dei cittadini

Botta e risposta

«La città ama
la FeralpiSalò, ma
andare a Piacenza
non è agevole»

Cremonese:
via Ballardini
per la panchina
c’è Stroppa

La Sampdoria
sprofonda ancora
in casa, tre punti
al Cittadella
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